
              

 
 

Prot. n. 020/2025 del 09/05/2025 
Al Sig. Capo Dipartimento f.f.  

Amministrazione Penitenziaria  

Presidente Consiglio Amministrazione Ente Assistenza  

Roma  

prot.dap@giustiziacert.it 

 

Dipartimento Amministrazione Penitenziaria  

Ente di Assistenza per il Personale dell'Amministrazione Penitenziaria  

Roma  

enteassistenza.dap@giustiziacert.it  

 

Al Signor Direttore 

 Casa Circondariale  

Bologna 

 

e p.c. Signor Provveditore Regionale 

Amministrazione Penitenziaria 

Bologna 

 

Oggetto: CC. Bologna: lavatrici e asciugatrici caserma agenti. 

               Assenza di assistenza per guasto  

 

Gentilissimi, 

      nonostante due note congiunte con altra O.S. (che ad ogni buon fine si allegano), a 

tutt’oggi, non abbiamo ricevuto nessun riscontro né dalla Direzione della Casa Circondariale di 

Bologna né dall’Ente Assistenza per comprendere di chi fosse la responsabilità della rescissione del 

contratto con un fornitore privato, che offriva il lavaggio con lavatrici molto più capienti a soli un 

euro, e la sostituzione delle stesse con delle lavatrici molto più piccole al costo di euro tre per ogni 

lavaggio. 

Oltre a tutto ciò ci viene segnalato che tali lavatrici non hanno assistenza immediata come il 

vecchio fornitore privato. In effetti risulta che dal giorno 27/04 una di esse, presente al secondo 

piano della caserma Agenti, risulta bloccato il timer e nonostante le numerosissime chiamate del 

funzionario Amministrativo Contabile ancora oggi risulta fuori uso. 

Capirete bene che l’intera caserma attualmente è servita esclusivamente da due solo lavatrici 

creando numerosi disservizi al Personale accasermato che non riesce ad effettuare i lavaggi 

quotidiani. 

In attesa di urgenti e circostanziate notizie sia da parte dell’Ente Assistenza che da parte 

della Direzione di Bologna e, nella speranza che si riesca a far intervenire quanto prima l’assistenza 

per il ripristino della lavatrice rotta, si porgono distinti saluti.  

 

 

 
Il Segretario Nazionale 

                                                                                                                             Domenico Maldarizzi   
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Prot. n. 005/Unit. del 16/04/2025 

Al Sig. Capo Dipartimento 
Amministrazione Penitenziaria 

Presidente Consiglio Amministrazione Ente Assistenza 
Roma 

prot. dap@giustiziacert.it 

Dipartimento Amministrazione Penitenziaria 
Ente di Assistenza per il Personale dell'Amministrazione Penitenziaria 

Roma 
enteassistenza. dap@gi ustiziacert. i 

Oggetto: CC. Bologna: lavatrici e asciugatrici caserma agenti 

e p.c. Al Signor Direttore 
Casa Circondariale 

Doti.sa Rosa Alba Casella 
Bologna 

Prot.cc. bologna@giustiziacert.it 

Al Signor Proweditore Regionale 
Amministrazione Penitenziaria 

Dott. Silvio Di Gregorio 
Bologna 

Prot.pr.bologna@giustizia.it 

Presso la Caserma Agenti della Casa Circondariale di Bologna erano installate delle 
lavatrici, in uso al Personale, con una convenzione con ditta esterna il cui costo era di euro uno per 
ogni lavaggio. 

Da qualche mese è stata interrotta tale convenzione poiché la Direzione di Bologna, da 
quello che si è appreso, ha acquistato delle lavatrici con fondi dell'ente assistenza ma, con grande 
stupore, il costo del singolo lavaggio è passato da 1 euro a 3 euro con due gettoni da 1,5 euro, con 
un aumento del 300% e, nonostante le richieste di spiegazioni, ad oggi non riusciamo ancora a 
comprendere le ragioni di un aumento così elevato del costo per ciascun lavaggio, tenendo anche 
conto che solitamente chi fruisce di tale servizio, è personale accasermato, che paga regolare 
contributo di locazione 

Considerando anche la ridotta dimensione delle nuove lavatrici istallate, l'aumento si 
prospetta ancora più alto, teQendo conto che, nelle vecchie lavatrici, si riusciva a lavare un 
quantitativo di indumenti maggiore rispetto i:1- quç;,llo che si riesce a lavare nelle attuali. 

Costo che cresce esageratamente se al lavaggio si aggiunge anche l'asciugatura, portando il 
costo totale a 6 euro, senza considerare il costo del detersivo. 

Poiché viene riferito, per vie informale, che tale spropositato aumento è awenuto su 
indicazioni dell'Ente Assistenza che dovrebbe, in teoria, intervenire sul benessere del Personale ci 





              

                                                                   
Prot. n. 003/unit. del 05/02/2025 

  

Al Signor Direttore 

Casa Circondariale 

Dott.sa Rosa Alba Casella 

Bologna 

  

 

 

 

Oggetto: lavatrici e asciugatrici caserma agenti 

 

 Giungono a queste OO.SS., svariate segnalazioni e lamentele circa un aumento spropositato 

del costo dei gettoni per fruire delle lavatrici e delle asciugatrici all’interno della caserma agenti. 

Da quanto appreso, il costo del singolo lavaggio è passato da 1 euro a 3 euro con due gettoni da 1,5 

euro, con un aumento del 300%. Considerando anche la ridotta dimensione delle nuove lavatrici 

istallate, l’aumento si prospetta ancora più alto, tenendo conto che nelle vecchie lavatrici si riusciva 

a lavare un quantitativo di indumenti maggiore rispetto a quello che si riesce a lavare nelle attuali. 

Appare ancor di più strano come il costo sia uguale sia per i lavaggi brevi da circa 40 minuti, che 

per quelli intensivi che superano le 2 ore. Costo che cresce esageratamente se al lavaggio si 

aggiunge anche l’asciugatura, portando il costo totale a 6 euro, senza considerare il costo del 

detersivo.  

Da quello che si è appreso, tali lavatrici sono state acquistate con dei fondi dall’ente 

assistenza e non si comprendono le ragioni di un aumento così elevato del costo per ciascun 

lavaggio, tenendo anche conto che solitamente chi fruisce di tale servizio, è personale accasermato, 

che paga regolare contributo di locazione. 

Per quanto sopra evidenziato, si chiede a questa Direzione si voler valutare un costo diverso 

e sensibilmente più basso, al fine di agevolare l’utilizzo per tutto il personale, anche in 

considerazione che i costi all’”esterno” sono simili a quelli applicati da questa Direzione, con la 

differenza che all’esterno vi sono carichi maggiori e detersivo compreso nel lavaggio; costo del 

detersivo che invece il personale usufruttuario del servizio dovrà aggiungere, aumentando ancora di 

più il costo di un singolo lavaggio.  

 Si resta in attesa di un gentile riscontro, volendo anche sfruttare l’occasione della riunione 

del 18 cm, per parlarne di persona, in modo di conoscere le ragioni di un aumento così elevato di 

tale servizio. 

     Distinti saluti 
 

 
 
 

                   O.S.A.P.P.                                                                     UIL PA Polizia Penitenziaria                                                                                                                                                                   
               Roberto Ranno                                                                     Domenico Maldarizzi 
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